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l Stabilizzazioni, formazione, dialo-
gare con la Regione, semplificare la bu-
rocrazia, aggiornare le tariffe, stabilire i
fabbisogni. Corposo il «Manifesto per la
salute in Puglia» che Aiop - la territo-
riale regionale dell’associazione nazio-
nale che raccoglie le aziende sanitarie
ospedaliere e le strutture private accre-
ditate con il SSN - condivide con i quat-
tro candidati governatori.

«Pensiamo a un modello - dichiara Fa-
bio Margilio, presidente di Aiop Puglia -
fondato su una reale collaborazione tra
pubblico e privato accreditato, risorsa
fondamentale del Sistema Sanitario Na-
zionale e Regionale; purtroppo, la com-
plessità normativa, la carenza di risorse
e la frammentazione gestionale mettono
in difficoltà da anni la rete dei servizi
sanitari in Puglia. L’auspicio è che la
nuova consiliatura sia foriera di inter-
venti che mettano le strutture di diritto
privato del SSR nelle condizioni di la-
vorare al meglio al fianco del pubblico,
nell'interesse dei cittadini».

Tra le principali proposte, la neces-
sità di lavorare su una programmazione
sanitaria, basata sui nuovi e reali biso-
gni di assistenza, differenti per ciascun
territorio e realmente integrata tra pub-
blico e privato accreditato, sulla sempli-
ficazione della burocrazia e sull’allinea -
mento dei rimborsi ai costi reali di ge-
stione, all’inflazione e ai rinnovi con-
trattuali del personale. Tra le altre cose,
anche la necessità di applicare le dispo-
sizioni delle leggi regionali sulla mobi-
lità attiva e passiva tra le Regioni, af-
finché si creino le condizioni per cui sia
i cittadini pugliesi che quelli di altre re-
gioni possano curarsi in Puglia.

«Il privato ha una elevata capacità or-
ganizzativa, essendo, per sua stessa na-
tura, più snello della pubblica ammini-
strazione, e sarebbe in grado di contri-
buire concretamente a garantire tempi
in linea con le legittime aspettative dei
cittadini – promette Margilio. Oggi le
nostre 34 strutture private accreditate,
con oltre 4mila posti letto e 5mila oc-
cupati, sono il principale alleato della
sanità pubblica nell’assistenza ai puglie-
si».

Salute, un «manifesto»
elaborato da Aiop
sul tavolo dei quattro
candidati governatori

SANITÀ PRIVATA
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MASSIMILIANO MARTUCCI

l È crollata l’esportazione di concentrato di pomodoro in
Cina, nella provincia autonoma dello Xinjiang. Era cresciuta
esponenzialmente negli ultimi anni, fino al 2024, quando poi,
grazie alla aggressiva ma efficace campagna di sensibiliz-
zazione di Coldiretti – chi non ricorda i blitz alle navi nei porti
di Bari e Salerno, in stile Greenpeace –e le inchieste prima dei
carabinieri e poi dei giornalisti internazionali, non ha subito
un tracollo. A riportare la notizia è il Financial Times, che
cita i dati riportati da Tomato News, una testata di settore.
Nel terzo trimestre del 2025 il volume totale delle esportazioni
cinesi di concentrato di pomodoro è diminuito del 9% rispetto
all’anno precedente, ma le vendite verso i paesi dell’UE
occidentale sono crollate del 67%, e gli acquisti italiani sono
scesi del 76% (33mila tonnellate circa).

Il concentrato di pomodoro serve per produrre la salsa di
pomodoro. La maggior parte di esso viene importato in
regime «temporaneo», ovvero serve per essere trasformato
nelle aziende italiane, producendo salsa (di solito il rapporto
può essere uno a tre, da un chilo di concentrato si producono
tre chili di salsa di pomodoro), e viene poi rimesso sul
mercato estero. Angelo Miano, presidente di CIA Capitanata,
però, spiega: «A volte il rapporto può essere anche di uno a
quattro o uno a cinque. Che fine fa la salsa prodotta in più?».

Il problema del pomodoro cinese, secondo Miano, riguarda
la normativa che non è allineata a quella italiana, in par-
ticolare per l’utilizzo dei pesticidi, alcuni dei quali sono
aboliti da tempo in Europa. Ma non basta. Nel 2024, quando
Coldiretti comandava l’arrembaggio delle navi portacon-
tainer nei porti del Sud, accendeva i riflettori anche sulle
condizioni di lavoro degli uiguri. La regione occidentale
cinese dello Xinjiang, abitata principalmente dalla mino-
ranza musulmana degli uiguri, è stata trasformata in un
centro produttivo a basso costo per il concentrato di po-
modoro, guidato da grandi aziende statali. Il 90% del con-
centrato di pomodoro cinese destinato all’esportazione pro-
viene dallo Xinjiang. Nonostante le accuse dell’Occidente, la
Cina smentisce l’utilizzo del lavoro forzato.

In Italia la svolta reale avviene a luglio del 2024, quando
Coldiretti, Filiera Italia e ANICAV (Associazione Nazionale
Industriali Conserve Alimentari Vegetali) firmarono un im-
portante accordo di collaborazione per la valorizzazione e
tutela della filiera italiana del pomodoro da industria. Tra i
principali punti dell’accordo: promozione della sostenibilità
ambientale ed etico – sociale; tracciabilità e trasparenza
sull’origine della materia prima, valorizzazione del made in
Italy attraverso azioni di comunicazione tese a difendere la
distintività delle produzioni italiane; supporto alla filiera del
pomodoro: promuovere e tutelare la filiera del pomodoro da
industria; innovazione tecnologica: favorire l’adozione di
tecnologie avanzate; tutela della filiera attraverso l’appli -
cazione del principio di reciprocità in ambito UE per ga-
rantire che tutti i Paesi extra UE che esportano nel mercato
comunitario rispettino le stesse regole commerciali e gli
stessi requisiti ambientali e sociali e infine contrasto all’Ita -
lian sounding sui mercati di esportazione. Dopo un anno e
mezzo si vedono i primi risultati.

Passata di pomodoro
made in China
crolla l’export
Coldiretti gongola

LA BATTAGLIA ITALIANA
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Oggi la presentazione a Foggia
della «Rete Hub Giovani»
Coinvolti cinque istituti tecnici superiori della città

l Oggi alle ore 11 presso la Camera
di Commercio di Foggia, sarà presen-
tata ufficialmente alla città la Rete Hub
Giovani per la promozione della cul-
tura d’impresa, costituita da cinque
istituti scolastici superiori di Foggia
che hanno scelto di unire competenze e
risorse per avvicinare gli studenti al
mondo dell’imprenditorialità e dell’in -
novazione. L’accordo, siglato nei gior-
ni scorsi, coinvolge: Giuliarosa Trim-
boli, Dirigente Scolastico dell’I.T.E.T.
“Blaise Pascal”; Roberta Cassano, Di-
rigente Scolastico dell’I.T.E.T. “Nota -
rangelo Rosati-Giannone Masi”; Luigi
Talienti, Dirigente Scolastico
dell’I.P.E.O.A. “Michele Lecce”; Lan-
franco Barisano, Dirigente Scolastico
dell’I.I.S. “Luigi Einaudi”; Pasquale
Palmisano, Dirigente Scolastico
dell’I.T.T. “Altamura-Da Vinci”. La
presentazione pubblica della Rete rap-
presenta un momento di grande valore
per la comunità scolastica e cittadina:
testimonia infatti la volontà condivisa
dei cinque Dirigenti scolastici di col-
laborare in sinergia per la costruzione
di percorsi formativi innovativi, ca-
paci di stimolare e rafforzare le com-
petenze imprenditoriali e trasversali

dei giovani. All’incontro sarà presente
il Direttore Generale dell’Ufficio Sco-
lastico Regionale per la Puglia, Giu-
seppe Silipo, insieme alle autorità lo-
cali. Attraverso laboratori esperien-
ziali, progetti condivisi, incontri con
imprenditori ed esperti del settore, il
lancio di startup e collaborazioni con
enti e aziende del territorio, gli stu-
denti potranno sviluppare competenze
chiave quali problem solving, creati-
vità, lavoro di squadra, capacità pro-
gettuale e spirito d’iniziativa, fonda-
mentali per la realizzazione di idee
sostenibili e innovative. La Rete am-
bisce a diventare un punto di riferi-
mento stabile per la promozione della
cultura dell’autoimprenditorialità sul
territorio, rafforzando il dialogo tra
scuola, impresa e istituzioni. Con que-
sta iniziativa prende ufficialmente av-
vio un percorso comune che accom-
pagnerà gli studenti per tutto l’anno
scolastico 2025/2026, offrendo nuove
opportunità di apprendimento, cresci-
ta e orientamento al lavoro. La Rete
resta aperta alla partecipazione di altri
istituti interessati a condividere l’im -
pegno nella diffusione della cultura
d’impresa e dell’innovazione.
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